La Gugliassa  2023 m

(Il Dente del Gigante della Val Pellice)

Spigolo nord  (((  F. Michelin, S. Masoero 6 luglio 2017  
Risalendo la Val Pellice da Bobbio verso Villanova, si può notare, a sinistra, sulla dorsale che sale verso il Colle Barant, un’evidente e caratteristica guglia rocciosa  la cui forma ricorda, in proporzioni ridotte, il Dente del Gigante,

Sullo spigolo rivolto a nord, è stata aperta e, successivamente attrezzata con spit, una via di media difficoltà.
L’itinerario è purtroppo un po’ breve in rapporto alla lunga marcia d i avvicinamento, ma il posto è bello  e merita una visita anche solo dal punto di vista escursionistico, 
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Dislivello avvicinamento: 800m ( 2 ore di marcia)
Sviluppo arrampicata: 130 m 

Difficoltà: D  (max 5b)  

Via completamente attrezzata con fix

Materiale necessario: una corda da 50m (sufficiente anche da 40m)  e 8 rinvii
Tipo roccia: Serpentino

Periodo consigliato: da giugno a ottobre
ACCESSO:
Da Villanova in Val Pellice, seguire il sentiero alternativo per il rifugio Jervis, che passa sul versante destro idrografico della valle  (indicazioni per Castlus)

Dopo il  ponte seguirlo per circa 200 metri, poi svoltare a sinistra (cartello indicatore Castlus); dopo alcuni tratti  pianeggianti il sentiero sale nel bosco con numerosi tornanti fino a congiungersi con la vecchia strada militare che sale al colle Barant (sentiero dell’Autagna), 1 ora di marcia
Continuare lungo questa strada per circa un’altra ora, fino ad arrivare vicino ad un grosso roccione dove si trova un cartello in legno che indica, a sinistra, la Gugliassa (2 ore di marcia).

Si può anche partire dal rif. Jervis percorrendo il sentiero “Quiotta” che con percorso quasi pianeggiante raggiunge in circa 1 ora il sentiero dell’Autagna e con un’altra ora l’attacco della via.
Dal tornante prima del cartello, attraversare a sinistra e scendere lungo  una pietraia fino alla base dello spigolo.

DESCRIZIONE ITINERARIO: 
L1= Attaccare nel punto più basso dello spigolo, superare un breve tratto verticale (5a), proseguire per circa 15 metri poi passare sul fianco sinistro dello spigolo e salire fino a raggiungere un tratto di cresta orizzontale dopo il quale si sosta (4b) 
L2= Continuare lungo lo spigolo. superare un tratto verticale (4c) e continuare  facilmente lungo la cresta fino ad un grosso larice presso il quale si sosta

L3= Attraversare  alcuni metri a destra, superare una fessura e continuare fino ad un intaglio della cresta (4b) sosta su pianta + spit ( questo tiro è molto breve ma serve ad evitare attriti della corda)
L4= Con una spaccata, portarsi su una placca a sinistra di un canale e con arrampicata  delicata  (5b) riportarsi sul filo di cresta e seguirla fino ad un comodo punto di sosta.
L5= Superare  un breve muro strapiombante (5b), poi seguire l’aerea cresta fin sotto il salto finale che si supera sulla destra (5b)  
DISCESA:
Scendere sulle placche del versante Ovest, (2° grado / eventuale corda doppia di circa 20 metri), poi passare sul fianco sinistro della cresta (Sud)  e  raggiungere in pochi minuti i prati a fianco del sentiero.
